IL NASO E L’OLFATTO
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L’olfatto ci permette di percepire gli odori, ma anche i sapori, per questo quando siamo raffreddati non sentiamo bene il sapore del cibo.

L’organo dell’olfatto è il naso. Quando noi inspiriamo introduciamo, insieme all’aria, anche tutte le leggere particelle che essa contiene. Esse arrivano alle fosse nasali ricche di cellule nervose sensibili agli odori: le cellule olfattive. Queste cellule vengono stimolate e lo stimolo viene trasmesso dal nervo olfattivo al cervello.

COME AVVERTIAMO GLI ODORI?
[image: image1.emf]Il naso è un organo estremamente sensibile. Esso può classificare migliaia di odori diversi e individuare le particelle anche minuscole che vi si introducono.
Quando respiriamo, l'aria passa direttamente in gola e solo una minima parte arriva alle cellule olfattive, ecco perché se vogliamo sentire meglio un odore dobbiamo inspirare con forza.
L'olfatto, come il gusto, è un senso chimico; noi avvertiamo l'odore di una sostanza solo quando le sue molecole raggiungono e stimolano le cellule olfattive, le quali trasmettono l'eccitamento ai centri cerebrali, che hanno il compito di decodificare i vari odori e di interpretarli, cioè dar loro un significato.
Bisogna quindi che la sostanza sia volatile, cioè che disperda molecole. I corpi non volatili, come ad esempio i metalli pesanti (oro, argento, rame, ecc.), sono inodori.
In genere basta una parte infinitesimale di materia perché una cellula olfattiva venga stimolata. 
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